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H a chiesto di par lare l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. Ne lia facol tà . 

S A E E O C C H I , ministro dei lavori pub-
blici. Onorevoli colleghi, mi auguro di poter 
parlare con una relat iva rap id i t à degli argo-
menti sui quali è s t a t a r i ch iama ta per alcuni 
giorni l ' a t t enz ione della Camera. 

Sono s ta t i pronunzia t i qui discorsi vera-
mente elevati; ed io non saprei nemmeno 
raggiungere l 'al tezza a cui è s t a t a po r t a t a 
la discussione da alcuni orator i che hanno 
dato prova di altissima competenza negli 
a rgoment i più i m p o r t a n t i del complesso pro-
blema dei lavori pubbl ic i . D ' a l t ronde io 
sono un amminis t ra tore e non devo essere 
un tecnico; e perciò mi sarà consent i to di 
sfiorare appena certi argomenti , che fu rono 
ogget to di dot te discussioni alle quali il mi-
nistro può riferirsi, specia lmente quando si 
riconosce da t u t t i che, in relazione agli ar-
goment i stessi, il meccanismo legislativo è 
per fe t to e si discute so l tanto dell 'azione 
ammin i s t r a t iva del Governo. In rappor to 
a questa funzione amminis t ra t iva io devo 
dare, pr inc ipalmente , spiegazioni alla Camera 
su t u t t i gli argomenti che sono s ta t i t r a t t a t i . 

Devo anzi tu t to al relatore una r isposta e 
un r ingraziamento per le cortesi parole con 
cui ha giudicato la modesta e t roppo breve 
opera mia. 

Rilevo t u t t a v i a che alcune censure o al-
cune critiche sono s ta te da lui f a t t e al bi-
lancio e alla no ta di variazione, critiche e 
censure che si riferiscono pr incipalmente a 
questi argomenti , su cui avrò occasione di 
in t ra t tenermi nel corso di questa discussione: 
scarsità del l imite d ' impegno per sovvenzioni 
ferroviarie concesse; - poca a t t i vità nell'ese-
cuzione delle ferrovie Calabro-Lucane; - spe-
requazione nei servizi automobilist ici in danno 
delle provincie del Mezzogiorno; - a l ta pre-
visione delia spesa per la navigazione sul Po 
e dubbio su l l 'oppor tun i tà e sulla convenienza 
dell 'esecuzione di quelle opere; - maggiore 
a t t iv i tà da dedicarsi, alla costruzione delle 
ferrovie nel Mezzogiorno; - necessità di af-
f r e t t a re la modificazione del decreto 15 no-
vembre 1923 sulle s t rade. 

A questi argoment i r isponderò mano a 
mano che seguirò gli a l t r i oratori nella di-
scussione dei temi par t icolar i a cui si rife-
riscono questi rilievi. 

Devo anche ringraziare t u t t i gli oratori 
che in generale sono s ta t i così cortesi con me, 
anzi tu t t i , senza eccezione, perchè sono s ta t i 
cortesi anche gli avversari . 

Io ho avuto un'opposizione, e dovevo 
averla; ma tengo a rilevare, onorevoli col-

leghi, che qui non sono s ta te po r t a t e in que-
sto d iba t t i t o t u t t e le censure e t u t t e le cri-
tiche, secondo me un po' interessate, che si 
sono f a t t e fuor i di qui anche per mezzo della 
s tampa. Qui si è avu ta una discussione serena 
ed obie t t iva anche quando è s t a to affron-
t a t o il t ema , assai delicato, di alcune r i forme 
da me r i tenute necessarie, sulle quali richia-
merò l ' a t tenzione della Camera nel l 'u l t ima 
pa r t e del. mio discorso, che vuole essere breve 
e sopra tu t to (sull 'esempio dei discorsi pre-
cedenti) obiet t ivo e sereno. 

Devo r ingraziare in modo par t icolare t u t t i 
coloro che hanno t r i bu t a to parole di elogio 
al personale del l 'amminis t razione alla quale 
sono preposto. Queste parole hanno grande-
mente confor ta to l 'animo mio. 

È veramente esat to quan to si è affer-
mato qui: che il personale del Ministero dei 
lavori pubblici è i n t e l l e t tua lmen te sceltissi-
mo; ha un grado elevatissimo di coltura e 
può dare un largo contr ibuto di preziosa col-
laborazione a l l ' a t t iv i t à di qua lunque ministro 
che, modes tamente competente , ma volonte-
roso, sappia dedicarsi con t u t t e le sue forze 
alla direzione di questa Amminis t razione per 
il bene dello Stato. (Approvazioni) . 

Le affermazioni che si sono f a t t e qui mi 
dispensano dal dire di più e mi autor izzano 
a r idurre t u t t e le mie parole su questo argo-
m e n t o ad una calda adesione alle parole che 
sono s ta te pronunzia te . Personale ot t imo 
adunque , ma poco numeroso nel suo com-
plesso e perciò numer icamente insufficiente 
nei vari r ami degli impor tan t i s s imi servizi. 
Toccando questo- a rgomento io rilevo subito 
una cara t ter is t ica di questa discussione, nella 
quale è sempre il ministro dei lavori pubblici 
che deve rispondere, ma molte osservazioni 
sono rivolte in sostanza al ministro delle 
finanze. Con questo non intendo af fa t to sepa-
rare la mia solidarietà da quella del collega 
i l lustre col quale devo ogni giorno discutere 
delle necessità del bilancio in rappor to al-
l 'Amminis t razione dei lavori pubblici e del 
quale devo seguire, ed approvare anche, le 
al te dire t t ive di politica finanziaria, che ten-
dono a salvare l 'Erar io . 

Io, con voi e per voi, debbo fare il possi-
bile perchè sia da to quello che è necessario 
per provvedere ai maggiori bisogni del Paese. 
Ma noi t u t t i dobbiamo anche considerare 
(come certo sono disposti ad ammet t e r e 
t u t t i quelli che si rivolgono a me nel chiedere 
opere e provvidenze) che siamo e vogliamo 
esser s o p r a t u t t o ed anz i tu t to dei buoni i ta-
liani e ci rend iamo conto della gravi tà del 
momento , nel quale siamo indo t t i a chiedere 


